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SERIE A 
CALCIO 

La squadra di Bianchi in vantaggio di due gol perde la testa 
subendo il ritomo dei partenopei, guidati da un ispirato Zola 
Dopo aver subito il terzo gol i giallorossi all'arrembaggio 
ma sbagliano con Carnevale una incredibile palla-gol 

A destra il gol di Giannini 
che portava avanti per 2 a 0 ' 
la Roma. In basso, di testa, ' 

Careca riportava 
In parità il risultato 

NAPOLI-ROMA 
1 GALLI 
2 F E R R A R A 

3 F R A N C I N I 
4 M A U R O 
S A L E M AO 

'85 TARANTINO 
6 C O R R A D I N I 

7 P U S C E D D U 
8 DE NAPOLI 

'46FILAROI 
9 C A R E C A 

10 Z O L A 
11 SILENZI 

6.5 
6 

6 . 5 -
6 

6.5 
s.v. 

• 6 : 

5.5: 
5 

6.5 
7 

6 5 
6.5 

Allenatore: RANIERI 

3-2 
MARCATORI: 8' Corredini 
(autorete), 17' Giannini, 47' 
Silenzi, 54'Careca, 65'Zola 
•-• ARBITRO: Bazzoll6 ^» 
NOTE: Angoli 7-4 per la Ro
ma: ' spettatori - paganti 
25,215 per un incasso di 
580.620.000; quota abbonati 
20.374 per lire 600.652.700; 
incasso •••- totale lire 
1.192.731.000. Ammoniti: 

Pellegrini e Carboni. 

1 Z I N E T T I 

: 2 G A R Z Y A 

3 CARBONI -

4 PELLEGRINI 

5 A L D A I R '-'"' 

6 C O M I 

7HAESSLER 

8 DI M A U R O 

'89 CARNEVALE 

9 V O E L L E R " 

10 GIANNINI 

11 RIZZITELLI 

6 
6 

6 .5 : 

6 
6.5 

6 
6.5 ; 

6.5 : 

'••- 5 ' 

6.5 ; 

6.5 
6 

Allenatore: BIANCHI 

Anatomìa di un suicidio 

m 
Secondo tempo del Na-

poU: penalizzata dalle 
pessime condizioni lisi-
che, fischiata dal pub
blico perii brutto spetta
colo offerto la squadra 
di Ranieri ha invece ani-

• mato una rimonta ecce
zionale -.: nella • ripresa, 
quasi inspiegabile vWti i 
presupposti. . . -,;-•,-•••• 

Giannini e VoeUen nel 
primo tempo i due ro-

- man isti sono sembrati 
dei veri e propri mostri. 
Merito, tra virgolette, an
che di un Napoli inesi
stente. Molto belli i ;?ol. 
pregevoli i numeri offer
ti. •• ....••..,-..,-. . ,J; ,J».;-: 

Alemao: è l'unico stranie
ro' del Napoli ad essere 
certo di andar via. A so
stituirlo £ stato chiam ato 
lo svedese There, tutta 
una incognita nono
stante le discrete r;fe-
renze. Lui, invece, Ale-
mao, è una certezza e 
non fa mai mancare alla 
squadra la sua grinta, e il 
suo coraggio. Anch'? di 
sbagliare. ...-,;.. , ; , 

Frlmo tempo del Napoli: 
se non ci fosse stata la 
spiegazione «fisica» (l'en-

, terite acuta che ha colpito 
*' buona parte della squa-
t-- dra nella notte tra sabato 
'•'.'.' e domenica), non po

trebbe esserci spiegazio
ne plausibile ai primi 45 
minuti del San Paolo, cer
tamente i più brutti di 

.,.. . quest'anno offerti ; dalla 
... squadra di Ranieri. r..,.f~--, 
Carnevale: entrato a meta 

del secondo tempo riesce 
in uno sprazzo di partita a 
sbagliare più di quanto 

, avevano fatto i suoi colle-
ghi in tutta la gara. Cla
morosa l'occasione fallita 
a porta vuota, a tempo 
quasi scaduto. Raro vede
re cose del genere sui 
campi di calcio di serie A. 

Bianchi: infiora la sconfìtta 
con frasi scortesi e sem
bra sempre più estraneo 
all'ambiente della Roma. 
Dopo una beffa come 
quella di ieri occorreva 
perlomeno un po' più di 
umiltà. •;,. -.•- -. r- .;-,..•; 

L'arbitro 

BAZZOU 6. Non era una par
tita facile quella affidata all'ar
bitro mcranese. Per lui è già 
una vittoria che nessuna delle 
sue squadre si sia lamentata 
dopo il 90' per la sua direzio
ne. C'era in ballo la zona Uefa 
e tutto l'agonismo di un derby: 
la partita è stata però dura e 
non certo scorretta, cosa che 
ha facilitato il compito di Boz
zoli. Ce stata qualche discus
sione per i minuti di recupero, 
apparsi per la verità eccessivi, 
concessi alla fine del secondo 
tempo' ben tre La Roma stava 
attaccando e Ranicn dalla 
panchina non ha gradito Poi 
la faccenda si e ricomposta 

Microfilm 

8': punizione di Haessler, deviazione di Comodini che spedi
sce di testa nella propria rete: il pallone scavalca imparabil-
menteCalli. ..--.• 
17': da Di Mauro a Giannini che entra in area e tira: Calli de
via ma la palla va in porta lo stesso. 
48': Francini supera un avversario, entra in area e mette in 
mezzo: Silenzi anticipa l'avversario e insacca con un tiro di 
destro. • • • -.-- ••'••. v, • • 
5V:da Corradinì a Zola che da destra rimette al centro: Care
ca di testa anticipa un avversario ed insacca. 
65': percussione centrale del Napoli: corre in avanti Zola e 
Mauro lo serve al millimetro. La mezzala entra in area e sul- ' 
l'uscita diZinetti insacca con un beffardo pallonetto 
83': gli ultimi fuochi della Roma. Aldair fa la torre e Carneva
le ci prova di testa ma Calli blocca, il pallone ritorna ali 'attac
cante che fallisce ancora la doppia occasione. 
84': è davvero l'ultimo assalto disperato della Roma: Voeller 
spunta da destra: pallone a Giannini che lo appoggia di piat
to ma Calli blocca ali 'altezza del palo alla sua sinistra. 

(.ORETTA SILVI 

«•NAPOU. Non sarebbe 
bastata neppure la bacchetta 
magica per trasformare il Na
poli barcollante del primo 
tempo nella squadra indomi
ta e lanciatissima che ha ri
baltato il 2-0 in favore della 
Roma, agganciato e poi bat
tuto gli sbalorditi giallorossi. 

Ma Claudio Ranieri la bac
chetta magica proprio non 
l'aveva. - Una squadra già 
mezza smantellata (manca
vano • gli infortunati Blanc, 
Crippa e Padovano) e la 
mazzata finale di una enteri
te acuta che aveva mietuto 
vittime nella notte nel ntiro 
del Centro paradiso cosa 
poteva mai dire o fare il tec

nico negli spogliatoi del San 
Paolo? • 

Qualsiasi cosa sia succes
sa pero è riuscita. Dal sotto
passaggio è uscito fuori un 
Napoli completamente di
verso, vivificato forse dall'or
goglio ferito, da quei fischi 
impietosi (ma la gente certo 
non ' poteva conoscere • le 
condizioni fisiche di molti 
giocatori colpiti dal malan
no) , dalla strigliata di Ranie
ri, da quei due gol della Ro
ma . che sembravano aver 
chiuso un derby finito troppo 
in fretta 

Fatto sta che in un quarto 
d'ora il Napoli ha rigirato la 
pizza, soffrendo solo nel fi-

S^^^^^i 

*•••* -V.^V-•* -:•««£•**"*• >.;.;:/#**%<%*-.•' 

naie per la strenua reazione 
di una Roma che proprio 
non poteva credere ai propri ' 
occhi: come era stato possi
bile gettare al vento una vitto
ria cosi scontata? u . .-.' 

Ma purtroppo per la Roma 
e per le sue speranze di zo
na-Uefa è successo di tutto: 
azzeccata è stata la mossa di -
inserire Riardi al posto del 
debilitato De Napoli. Gianni
ni ha avuto cosi vita meno fa
cile : nella . ripresa mentre 
Mauro ha orchestrato con ; 
maggiore intelligenza la ma
novra al centrocampo. Fon- '•• 
damentale è stato però per il ' 
Napoli il fatto di essere pas- :•' 
sati subito, ad inizio della ri
presa, con Silenzi, che ha fe
steggiato cosi anche il suo 
primo gol al San Paolo que
st'anno (ne aveva già segnati ' 
quattro ma tutti in trasferta). "; 
Segnandolo tra l'altro, lui na- .', 
tivo di Ostia, alla sua squadra ; 
del cuore, appunto la Roma., ; 
• A quel punto il Napoli ha 

cominciato a credere nella ri- •' 
monta, aveva dinanzi tutto il : 
secondo tempo ed anche il 
pubblico ha ripreso a soste
nere • la squadra che forse 
troppo precipitosamente, 
aveva abbandonato. •••• >> 

Il primo tempo era stato 
tutto di marca romanista: do
po soli otto minuti gli ospiti 
erano già passati con l'aiuto •> 
sostanzioso di Corradini che * 
deviava in rete una punizio
ne di Haessler. il Napoli ri
spondeva , blandamente: al 
10' De Napoli tirava ma Zi-
netti ribatteva. Poi raddoppio 
della Roma con un bel gol di 
Giannini che De Napoli la-

L'attaccante, migliore in campo, apre la strada alla facile vittoria dei rossoneri 
La squadra di Giagnoni, incapace di reagire, abbandona le ultime speranze di salvezza 

Una vittoria da Signori 
FOGGIA-CREMONESE 

1 MANCINI ••- • 

2 P E T R E S C U • 

3 C O D I S P O T I 

4 P O R R O 

5 P A D A L I N O 

6 C O N S A G R A 

7 K O L I V A N O V 

8 S H A L I M O V 

9 BAIANO 

7 0 PICASSO 

1 0 B A R O N E 

11 S IGNORI -

6.5 

- 6 
6 
6 -
7 
6 
7 

6.5 
5.5 
5.5 

6 : 
6.5 . 

Al lenatore: Z E M A N 

2-0 
MARCATORI: 24' Signori, 

- 49' Kolivanov 
ARBITRO: Boggl 6 

NOTE: Angoli 4-3 per la Cre
monese. Ammoniti: Consa
gra. Cielo sereno, terreno 
In buone condizioni, giorna
ta calda. Spettatori 20.221. 
per un incasso complessivo 

di lire 612.337.125. 

1 RAMPULLA 
2GUALCO 
3 FAVALLI 

'78FERRARONI 
4 PICCIONI 
5 BONOMI 
6IACOBELLI 
7GIANDEBIAGGI 
8MARCOLIN 
9DEZ0TTI 

10MASPERO 
75 LOMBARDIA 

11 FLORIJANCIC 

6.5 
6 
6 

s.v. • 
5 

5.5 
5.5 
6.5 : 

5 
5 
6 

s.v. 
6,5 

Allenatore: GIAGNONI.: 

Il gol del 2 a 0 messo a segno dal sovietico Kolivanov 

MARCELLO CARTONE 

•Tal FOGGIA. Rinfrancato dalla 
vittoria a Bari, di una settimana 
fa. il Foggia si esprime ancora 
ad alti livelli e senza la minima 
difficoltà si sbarazza di una 
Cremonese inerte e ormai ras
segnata alla serie B. !n pratica 
non c'è mai stata partita tra un 
Foggia più vivo che mai e la 
squadra di Giagnoni che ha as
sistito passivamente alla gara, 
condizionata dal gol iniziale di 
Signori.,.-'-. -•• ..,:.. -

Fino al gol del centravanti 
rossonero. la Cremonese ha 
retto su una puntigliosa oppo
sizione di tutti ì difensori anco
rati ai rispettivi avversari in 

marcature strettissime, ma una 
volta passata in svantaggio e 
stata assolutamente incapace 
di offendere. La squadra di Ze-
man non vinceva In casa dal 
lontano 12 gennaio e dopo un 
lungo periodo di crisi sembra ; 
essere tornata agli antichi 
splendori. Contro la Cremone
se di ieri era pero proprio im
possibile non tornare al suc
cesso. Lenti e incerti in difesa, 
disordinati a centrocampo e 
nulli in attacco, i lombardi 
hanno fatto tutto il possibile 
per far tornare il roggia al sue-
cessoincasa. -.-->• •....••<.-.• 

Il tema tait'co della gara e 

stato sempre lo stesso, sin dai 
primissimi minuti: il Foggia ri
versato in massa in attacco e la 

' Cremonese, con tutti i suoi uo
mini chiusa in difesa ed inca
pace di uscire dalla propria 
meta campo. E quelle poche 
volte che c'è riuscita, ò stata 
travolta dai centrocampisti di 
Zeman che hanno subito rico
minciato la martellante azio
ne. E se i gol del Foggia sono 
stati soltanto due, lo si deve un 
po' alla bravura del solito 
Rampulla ma soprattutto alla , 
troppa raffinatezza con cui Si
gnori, Kolivanov e Baiano han
no voluto concludere le loro 
azioni. Dopo tre limpide occa
sioni da gol, il Foggia al 24' è 
passato in vantaggio su calcio 

di punizione battuto con vio
lenza, ma anche con tanta pre
cisione da Signori. Disossata e 
malinconica, la Cremonese ha • 
cercato di limitare i danni piut
tosto che avventurarsi in proie
zioni offensive, alla disperata 
ricerca di un improbabile pa
reggio. Il monologo rossonero ' 
e cosi continuato per tutto il 
primo tempo, grazie agli spun
ti di Kolivanov, Signori e Shali- .. 
mov. L'unico brivido per il por-; 

tierc Mancini si è avuto al 39", 
ma è stato un pasticcio della 
sua difesa a metterlo in crisi e a 
consentire a Dezo'.ti di andare 
altiro. . . . . . 

Che il secondo tempo sa-
rebbe stato uguale al primo lo 

si * capito subito Al 49 Codi-
spoti ha effettuato un innocuo 
cross al centro dell'arca Ma la 
svagatezza della retroguardia 
avversaria l'ha trasformato in 
un perfetto assist per Koliva
nov, che mentre Gualco e Bo-
nomi si osservavano a vicenda, 
ha anticipato realizzando il 2-
0. il Foggia si e esallato, ha gio
cato soltanto per lo spettacolo 
e più volte ha fallito altre se
gnature. Anche nella ripresa 
Mancini è stato impegnato una 
sola volta, su un tiro ravvicina
to di Floriancyc all'89'. Nel 
Foggia ieri si e rivisto anche Pi
casso, assente da oltre quattro 
mesi per un grave infortunio al 
ginocchio. . 

scia libero di fare ciò che 
vuole. 

Azzurri sempre più flebili: 
ci provava Zola dal limite ma 

* il suo sinistro andava fuori. 
Poi ancora timidamente in 

'<. avanti si facevano vedere in 
. un paio d'occasioni ciascu
n o Silenzi e Careca. -,..- • -

Tutt'altra musica ne! se-
; condo tempo. Dopo venti 
: minuti il Napoli era già sul 3-
' 2: dopo Silenzi si esibiva Ca-
• reca (che anticipava di testa 

un avversario]) e Zola. La Ro-
: ma e annichilita e si fa viva 
. solo nel convulso finale: in 

almeno tre occasioni i giallo-
rossi specano l'opportunità 
di pareggiare e forse questo 

: risultato alla Pine sarebbe sta-
: to il più giusto visto lo svolgi-
1 mento della gara. Chi sbaglia 
• di più è Carnevale, accolto 
: da una selva di fischi, ma an-
. che Giannini si ritrova spesso 
' sotto la porta di Galli. ! minuti 

sembrano non passare mai, 
, almeno per i giocatori in 
' campo e per i tifosi sugli 

'.;. spalti che non vedono l'ora 
"• di fare esplodere * la loro 

gioia. L'arbitro Bazzoli con
cede tre minuti di recupero e 

. sono quelli nei quali il Napoli 
rischia di più. Ma la Roma 

' aveva sbagliato troppo ed al
l' la fine si ritrova punita. 
''.'-" Ora per la squadra di Bian-
: chi il cammino verso la zona 

Uefa si fa più difficile, mentre 
come ricorda Zola, tornato 
protagonista, «questa vittoria 
pud valere per il Napoli quat
tro punti». Claudio Ranieri 
può essere - soddisfatto: : è 
un'annata che gii gira bene. 
Anche con il virus. .,x--- ._•••:• 

Ranieri 
«Abbiamo 
battuto pure 
il virus» 
• I NAPOU. È stata una ente
rite acuta a minare la resisten
za del Napoli. Il medico Risso 
spiega un retroscena della par
tita del San Paolo: «Molti gfcxa-
tori si sono sentiti male nella 
nottata - dice Russo - il pie de
bilitato è stato De Napoli che 
ha dovuto uscire dopo il primo 
tempo». •--;...••..». .«•—»,; >•• 
, Ranieri conferma: «Stamatti
na non sapevo proprio come 
fare la formazione, molti gio
catori sono stati male, hanno 
sofferto. Mi fa piacere però la 
maniera nella quale loro M so
no comportati. Mi aspetavo 
una partita diversa: magai un 
primo tempo più teso e poi un 
rilassamento quando i minuti 
passavano. Invece le cose so
no andate in maniera diame
tralmente opposta». Ranieri ca
pisce anche i fischi del pubbli
co. «Sono stati fischi ingiusti, 
certo - riconosce l'allenatore -
ma la gente certo non poteva 
conoscere questo retroscena. 
Fortunatamente la squadra ha 
avuto poi una risposta molto 
buona. Non so cosa sia scatta
to di preciso nei ragazzi, sicu
ramente una molla collettiva». 

"'.v"':':'^""'- '̂.:-::: OLS. 

Giannini 
«Una partita 
buttata v 
al vento» ; 
• I NAPOU. Ottavio Bianch è 
gelido come il solito: «Non c'è • 
molto da dire dopo una parti- " 
ta del genere. Dovevamo star 
quia contare i gol di scarto tra 
la Roma e il Napoli ed eccoci 
invece a commentare una 
sconfitta». Bianchi sembra già • 
molto estraneo alle vicende 
della Roma: «Loro - dice ad " 
esempio parlando dei suoi -
giocatori - hanno avuto venti ; 
minuti di follia. Non capisco * 
proprio cosa/sia successo. ' 
Una cosa comunque che s è 
già ripetuta altre volte. Napoli . 
inconcludente nel primo tem
po? Se l'avversario non c'era ' 
non era certo colpa nostra...». 
'- Amareggiati i giocatori gial
lorossi. «Non si possono per- * 
dere partite cosi - si lamenta 
capitan Giannini - era una ga
ra da stravincere». :>..• «n 

Rizzitelli si è impegnato allo 
stremo ma non ha potuto nul
la nel finale della partita: «Po
teva essere una partita impor-
tante per la zona Uefa e inve- ' 
ce siamo stati beffati per la se- ' 
conda volta qui al San Paolo. : 
ricorda l'attaccante riferendo
si alia partita di Coppa Italia 
dello scorso novembre. • 
.- .:»--,-..^;:^---..-..,r':-.:..'»:-.nis: 

L'allenatore genoano frena il rilancio della sua ex squadra > 
Una punizione-bomba di Branco risolve una partite, incolore 

Osvaldo «cuore ingrato» 
GENOA-VERONA 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4ERANIO • 

5CARICOLA 
6SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY -
11FIORIN 

79FERR0NI 

6.5 
5 
6 

•• 6 

5.5 
6 
6 

5.5 • 
6 
6 

••' 5 

s v 

Allenatore BAGNOLI 

1 -0 
MARCATORE: 26'Branco 

ARBITRO: D'Ella 6 ••• 
NOTE: Angoli 10 a 8 per II 
Verona, ammoniti: ; Rossi,. 
Renlca, Bortolazzl e Fono
ni. Spettatori paganti 3.076 
per un •*•• Incasso - di 
83 470 000, abbonati 23 125 
per una quota di 

468 629 000. 

1 G R E G O R I 

2CAL IST I 

3 POLONIA 

4 ROSSI 

5 P I N - • -

6 R E N I C A -•• ••• 

7 F A N N A 

•• 8 I C A R D I 

9 S E R E N A 

10STOJKOVIC 

11 RADUCIOIU 

• 6 

E..5" 

6 
6 
6 

••••6 f 

' o.5 •' 

6 : 

• - «3.5 • 

6 . 

5 5 

Allenatore LIEDHOLvI 

SERGIO COSTA 

fM GENOVA. Sfoggiando le 
proverbiali doti di autocontrol
lo, l'imperturbabile Niels Lie- • 
dholm ha assorbito la prima 
immerilata sconfitta subita dal ;• 
Verona sotto la sua gestione. " 
Se fosse meno flemmatico, il ,' 
tecnico svedese avrebbe avuto * 
mille motivi per imprecare: al- : 

la sfortuna innanzitutto - un ; 
palo colpito da Fanna - e al- ' 
l'imperìzia dei suoi in secondo 
luogo - almeno tre occasioni 
fallite di un soffio. L'esperienza < 
induce invece il Barone a non '} 
infierire sul morale della scal-
cinata truppa, attesa da qui a 
fine campionato da altri sette 

scontri vitali Una garbata os
servazione Ucdholm l'ha co
munque consegnata ai taccui
ni: «Questo Verona - ha detto 
con aria appena corrucciata -
è costretto a giocare a uomo e 
a dissipare energie preziose, 
perchè cosi è abituato. Ogni 
modifica, a questo punto, sa
rebbe letale. Ma con la zona -
ha concluso - la squadra sa-

• rebbe già salva da un pezzo». 
La partita di Marassi non ha 
fornito per la verità molte pro
ve a sostegno della tesi. Dopo 
aver segnato con un classico 
del repertorio di Branco, il cal
cio di punizione, il Genoa si è 

infatti rintanato a difendere la 
vtttona La scelta non è parsa 
del tutto volontaria - hanno 
certo influito la reazioni del -
Verona e la stanchezza per la * 
sfida di mercoledì scorsi) con ! 

l'Ajax -, latto sta che nel se- : 
condo tempo la densità ili pò- J 

polazione nell'area di Braglia 
: era altissima. •*••-.:-*- • --•• - -:,•:.,. 

Sprovvisto di autentici attac-
canti, Liedholm si 6 affidao ad x 
una manovra avvolgente ed . 
ossessiva, stucchevole e quasi » 
mai concreta. La pessima luna '; 
di alcuni genoani - Torrente e •-
Fiorin su tutti - ha però agevo- ; 
lato il compito dei gialloblù, 
che nella ripresa hanno «mes
so di cincischiare, ti'andò 

spesso in porta. Il più corag-
gioso è stato leardi: due volte ; 
Broglia gli ha respinto le con
clusioni (40' e 67'), una volta J 
ha calciato a lato (76"). Già • 
detto del palo di Fanna (40'), ; 
molto attivo e pronto a spo- ; 
starsi da una fascia all'altra. : 
eccitato il gran sinistro di Reni- • 
ca alzato in corner da Braglia ' 
(58'), non si può tacere il col-1 
pevole altruismo di Raduciolu, • 
che solo all'83' ha impegnato ' 
Braglia con un colpo di testa ' 
ravvicinato, dopo essersi aste-1. 
nuto in precedenza dal cerca-
re il gol. Non è malevolo pen- > 
sare che l'impreciso rumeno ) 
preferisca ormai delegare l'in- : 
combenza del tiro ai compa 
gni. Tant'è che persino il deli-1 

z io so driblomane Stojkovic ha < 
risolto alla fine di tentare la 
conc lus ione in prima persona, < 
ma anche sul suo tiro al volo i 
(67 ' ) Braglia è stato vigile. ' 
Quanto al Genoa - a! s u o atti- ; 
v o unicamente due parate di : 
Gregori su Aguilera (53' ) e su ; 
c o l p o di testa di Signorini • 
(60 ' ) - la fortuna mancata al ; 
cospet to dell'Ajax gli si è pre- • 
semata beffarda ieri. I c o n c o 
mitanti risultati - rilanciano : 

adesso la speranza di conqui- '• 
stare un posto Uefa, cui Ba- ' 
gr.oli invita a credere. I tifosi. ; 
dal canto loro, temono che ; 

c o n l'orma certa parten:» del- \ 
l'allenatore inizi la diaspora ' 
del più bel Genoa mai vtstc- da 
quarant'anni a questa parte. 
Ma per il m o m e n t o continua- < 
no ad applaudire, a soffrire e \ 
ad aggrapparsi ancora all'uo
m o c h e li ha abituati a .sogna
re. •.".•?.•;,-..•.?•;• •'•••*-. ••• -;:•.-••,•>'•••' 


